
po noto a V .  Serenità, ed a l l 'E E .  V V .  il J u s , perchè si renda necessa­

rio di spiegarlo a V .  Seren ità , ed all’ EE. V V .

E  con quest’ occasione il suddetto Ministro presenta a V .  Serenità , ed 
a V V .  EE. i suoi umilissimi rispetti.

Venezia 6. Maggio 1797.

Il Gav. W orsfey  Residente B r ita n n ico .

N e l  seguente giorno 7. M a g g io  v i  fu Consulta E stra ord in ar ia , T e ­

ma principale della quale fu , se si dovesse finalmente devenire alla 

risoluzione di allontanare tutte le  Soldatesche O lt r e m a r in e , e disar­

m are la C i t t à ,  e le L a g u n e .  I  N N .  H H .  Francesco Battaja , il  K .  

D o l f i n , G ia co m o  G r im a n i  , e Zuanne E m o ,  appoggiati a l l 'a s se rz io ­

ne del Luogotenente K .  T om m aso  Condulm er , e del Deputato a ll ’ 

interna custodia della C ap ita le  N ic c o lò  M oro sin i  I V .  , i l  p r im o  de’ 

quali  sosteneva eh era impossibile la difesa dagli attacchi F ra n cesi ,  e 1’ 

altro , che soprastavano gravissim i pericoli per l ’ indisciplina , e r i­

v o lta  degli S c h ia v o n i,  q u e s ti ,  d ic o ,  opinavano con entusiasmo per i l  

totale disarmo , e l icenziam ento degli O ltrem arini . T u t ta  volta  fu 

unanime il  sentimento di 36. m em bri di mantenere i l  medesimo P ia ­

no di fo r z a ,  onde attender i l  risultato delle trattative de’ tre D e p u ta ­

t i  : si fondavano questi sull im politica  irragionevolezza  , e sul certo  

pericolo  di abbandonarsi inerm i senza un preventivo  T r a t ta to  , che 

assicurasse la sorte della R ep ub blica , e ribattevano finalmente col fa t ­

t o ,  e coll esperienza di 1 1 .  M e s i  la vantata insubordinazione de’ fe ­

delissim i Sch iavon i.  Prevalse allora i l  partito  di non d isarm are. I r ­

r ita to  i l  N .  H . Battala protestò al K .  e Procurator A lv is e  Pisani , 

Savio  Supplen te-in  Settimana 4 eh’ E g l i  era nella dura necessità di far 

un solenne protesto contro la presa D e lib e ra z io n e ,  onde garantirsi in 

faccia alla Patria della  taccia d 'a v e re  cooperato col suo voto ad una 

risoluzione ,  che poteva produrre m ali incalcolabili  a g l i  am ati suoi 

C o n c it ta d in i  . Fu  però inutile  i l  zeJo di questo V en eto  Fariseo 

cu i s’ oppose con vera patria energia il Savio d i T e rra  Ferm a N i c ­

colò E r iz z o  secondo, detto G i* id o ,

Pas-
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